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CORSO DI STUDIO GESTIONE DEGLI SPAZI VERDI, DEI BOSCHI E DELLE AREE 

PROTETTE  

ANNO ACCADEMICO (2025-2026)  

DENOMINAZIONE DELL’INSEGNAMENTO  

Ecologia – 3 CFU (Modulo C.I. Ecologia e Genetica Vegetale) 

Ecology module – 3 CFU (Integrated Course Ecology and Plant genetics)  

 

 
Principali informazioni sull’insegnamento 

Anno di corso II anno 

Periodo di erogazione I semestre (22/09/25-16/01/26) 

Crediti formativi universitari 
(CFU/ETCS):  

3 

SSD BIO/07- Ecologia (nuovo SSD: BIOS-07/C) 

Lingua di erogazione Inglese 

Modalità di frequenza Facoltativa ma fortemente raccomandata 

  

Docente  

Nome e cognome Prof. Ioannis Vogiatzakis 

Indirizzo mail ioannis.vogiatzakis@uniba.it 

Telefono  

Sede Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti – Villa Sbisà piano 
terra 

Sede virtuale  

Ricevimento  Dal lunedì ̀al venerdì 9.00-16.00 previo appuntamento concordato via email. Il 
ricevimento potrà avvenire in presenza presso lo studio, mediante piattaforma 

Teams e, a richiesta, su altra piattaforma 

    

Organizzazione della didattica   

Ore 

Totali  Didattica frontale  Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro) Studio individuale 

75 16 14 45 

CFU/ETCS 

3 2 1  

  

Obiettivi formativi L’insegnamento si propone di fornire alle studentesse ed agli studenti 
conoscenze teoriche di base relative alla ecologia, e gli strumenti metodologici per 
l’analisi, la valutazione e l’interpretazione del complesso ecologico. Gli studenti 
esploreranno i concetti ecologici e la ricerca scientifica che ha costruito la nostra 
comprensione delle interazioni in natura a livello di organismi, popolazione, 
comunità, ecosistema e globale. Acquisiranno una comprensione di come vengono 
studiati i diversi livelli di ecologia, di come questi livelli si relazionano tra loro e di 
quali proprietà sono importanti a livelli crescenti di complessità. Ulteriori 
argomenti includono il concetto dei servizi ecosistemici e l'applicazione dei principi 
dell'ecologia del paesaggio nella pianificazione territoriale. 

Prerequisiti Conoscenze di Botanica ambientale e Pedologia 

  

Metodi didattici Gli argomenti del corso saranno trattati con l’ausilio di presentazioni in Power 
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Point, filmati e presentazione di casi studio. Le esercitazioni consisteranno in 
attività pratiche attraverso l’uso di software per l’ analisi dei dati ecologici. Tutto il 
materiale utilizzato per le lezioni sarà messo a disposizione degli studenti su 
apposita piattaforma Teams.   

  

Risultati di apprendimento 
previsti 
 
DD1 Conoscenza e capacità di 
comprensione 
 
 
DD2 Conoscenza e capacità di 
comprensione applicate 
 
 
 
 
 
 
DD3-5 Competenze trasversali 
 

o Conoscenza della storia e sviluppo della disciplina di ecologia 
o Conoscenza delle informazioni di base sui ecosistemi loro struttura e 

funzioni principali 
o Conoscenza dei processi che modellano la distribuzione e l'abbondanza 

degli organismi, in scale diverse 
 
 

o Sintetizzare le informazioni dalla letteratura scientifica primaria; 
interpretare logicamente i risultati della ricerca originale nel contesto 
della conoscenza ecologica consolidata.  

o Analizzare le interazioni nel contesto di habitat specifici e giudicare come 
l'habitat modelli la distribuzione e l'abbondanza delle specie. 

o Analizzare i dati ecologici con l'uso di software specializzati  
 

 

 Autonomia di giudizio 
o Capacità di comprendere ed elaborare le informazioni acquisite dallo 

studio dell’ecologia valutandone le implicazioni sul sistema forestale, sugli 

spazi verdi e sulle aree protette, con particolare attenzione alla gestione 

eco-compatibile e sostenibile delle risorse. 

 Abilità comunicative 
o Capacità di comunicare efficacemente, oralmente e per iscritto, le 

conoscenze acquisite dallo studio della ecologia 

 Capacità di apprendere in modo autonomo 
o Al termine dell'insegnamento lo studente sarà capace di ampliare 
autonomamente le competenze acquisite durante il corso, attraverso 
l'accesso a risorse bibliografiche e altri strumenti disponibili in rete, di 
comprenderla e di trasmetterla.  

 

Contenuti di insegnamento 
(Programma) 

L’attività si preoccupa di fare conoscere le basi delle relazioni tra gli organismi e 
l’ambiente, e tra i diversi organismi, nel contesto dell’ecosistema nelle sue 
componenti viventi (biotiche) e fisiche (abiotiche).  Analizza i problemi di 
conservazione e gestione ambientale nonché le caratteristiche degli ecosistemi 
mediterranei; studia gli effetti delle variazioni climatiche sulle specie vegetali e 
sugli ecosistemi; una particolare attenzione è riservata alla Strategia per la 
biodiversità 2030 per salvaguardare le Aree Protette UE. La finalità 
dell’insegnamento mira a fare applicare i principi ecologici alla gestione delle 
risorse naturali e dei Servizi Ecosistemici in ambiti territoriali naturali, urbani e 
forestali, anche mediante l’uso di modelli e metodologie sperimentali per l’analisi, 
il monitoraggio, la gestione e il ripristino di ecosistemi naturali degradati.  Inoltre il 
corso introduce elementi di ecologia del paesaggio e evidenzia sua importanza per 
la pianificazione e la gestione del territorio. 
 

Testi di riferimento Pusceddu, A., Sarà, G., Viaroli, P. (2020). Ecologia. UTET 
Smith T.M., Smith, R.L. (2023) Elementi di ecologia. Pearson 
Ferrari C., Pezzi G. (2013) Ecologia del paesaggio. 
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Note ai testi di riferimento La Legge italiana sul Diritto d’Autore autorizza la fotocopia dei libri ponendo 
precise limitazioni: tutti conosciamo il limite massimo del 15% di ciascun volume 
o fascicolo, ma è da intendersi esclusivamente per uso personale. 
Il materiale didattico prodotto ad hoc da un docente, o da altri all’interno 
dell’Ateneo, è protetto dalla legge. Pertanto ogni diffusione deve essere 
espressamente autorizzata. 
Gli appunti delle lezioni, le diapositive e l’instruzioni delle esercitazioni integrano i 
contenuti dei testi di riferimento. 
 

Materiali didattici Il materiale didattico è disponibile sul canale creato nell’ambito della Piattaforma 
Microsoft Teams 

  
Valutazione   

Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

Per le studentesse e gli studenti iscritti all’anno di corso nel quale è svolto 
l’insegnamento è prevista una prova di esonero non obbligatoria. L’esonero, che 
si svolge nelle date pubblicate sul diario delle prove intermedie di valutazione, 
consiste in una prova scritta in cui le studentesse e gli studenti avranno a 
disposizione 1 ora e mezza (2 ore per gli studenti con DSA) per rispondere a 
domande a risposta multipla ed aperta su argomenti, inerenti entrambi i moduli, 
trattati nella prima metà del corso integrato. L’esito di tale prova concorre alla 
valutazione dell’esame orale finale.  L’ esame finale consiste in una prova orale 
volta a valutare la conoscenza degli argomenti sviluppati durante le ore di 
lezione teorica in aula. 

Criteri di valutazione  
 

 Conoscenza e capacità di comprensione: 
- competenza nell’impiego del lessico specialistico e delle capacità  

         espositive dello studente. 
- conosce la relazione tra organismi e ambiente 
- conosce il trasferimento di energia e materia negli ecosistemi 

 Conoscenza e capacità di comprensione applicate: 
- Conosce le interazioni principali tra le specie (positive, negative, neutre) 
-  conosce come i fattori biotici e abiotici influenzano la distribuzione e 
l'abbondanza delle specie in scale diverse. 
 Autonomia di giudizio: 
- sa valutare le proprie potenzialità ed i propri limiti e sa impegnarsi per 

           migliorare. 

 Abilità comunicative: 
- capacità di comunicare efficacemente, le conoscenze acquisite dallo 

               studio della ecologia. 

 Capacità di apprendere: 
- valutazione dei progressi ottenuti rispetto ai livelli di partenza 

Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale 

Valutazione della capacità dello studente di comprendere correttamente il 
quesito posto e fornire in maniera sintetica i dettagli necessari a formulare una 
risposta corretta utilizzando un appropriato linguaggio scientifico. 
Nell'attribuzione del voto finale si terrà conto delle conoscenze teoriche e 
pratiche acquisite, della capacità di applicare le suddette conoscenze, 
dell'autonomia di giudizio, delle abilità comunicative. 

 

La valutazione finale è espressa in trentesimi, come riportato nel Regolamento 
Didattico del Corso di Laurea in Gestione degli Spazi Verdi, dei Boschi e delle 
Aree Protette (art. 9) e nel piano di studio (allegato A). Per le studentesse e gli 
studenti che avranno superato la prova scritta di esonero, oggetto della prova 
orale saranno solo gli argomenti svolti nel periodo successivo 
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alla prova stessa. In questo caso, la valutazione dell’esame di profitto è espressa 
come media tra la votazione riportata all’esonero e quella alla prova orale. La 
prova è superata con una votazione di almeno 18/30. 

Altro   

 . 

 


